
DECISIONE (UE) 2019/1378 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 9 agosto 2019 

che modifica la decisione BCE/2014/16 relativa all'istituzione di una Commissione amministrativa 
del riesame e alle relative norme di funzionamento (BCE/2019/27) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio, del 15 ottobre 2013, che attribuisce alla Banca centrale europea 
compiti specifici in merito alle politiche in materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi (1), in particolare l'articolo 
24, 

considerando quanto segue: 

(1)  Alla luce dell'esperienza acquisita dall'istituzione della Commissione amministrativa del riesame, è necessario 
chiarire taluni aspetti delle relative norme di funzionamento stabilite nella decisione BCE/2014/16 (2), e, se del 
caso, adattarle, in particolare per quanto riguarda il ruolo dei supplenti. 

(2)  La Banca centrale europea (BCE) ha sviluppato una metodologia per la ripartizione dei costi sostenuti dai 
richiedenti e dalla BCE nel quadro del riesame amministrativo interno delle decisioni della BCE ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1024/2013 da parte della Commissione amministrativa del riesame. Tale metodologia 
dovrebbe essere inclusa nelle norme di funzionamento. 

(3)  Pertanto, è opportuno modificare la decisione BCE/2014/16 di conseguenza, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Modifiche 

La decisione BCE/2014/16 è modificata come segue:  

1. l'articolo 3 è modificato come segue: 

a)  il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. La Commissione amministrativa è composta da cinque membri, sostituiti da due supplenti nei casi indicati 
ai paragrafi 3 e 4.»; 

b)  il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Un supplente sostituisce temporaneamente un membro della Commissione amministrativa in caso di 
incapacità temporanea. Nel contesto di una determinata richiesta di riesame, un supplente sostituisce tempora
neamente un membro della Commissione amministrativa nei seguenti casi: 

a)  in tutte le situazioni che possano dare luogo a questioni di conflitto di interesse come definite all'articolo 11.1 
del Codice di condotta per le alte cariche della BCE (*);. 

b)  Il membro non sia disponibile per giustificati motivi.  
(*) GU C 89 dell'8.3.2019, pag. 2.»; 

c)  sono aggiunti i paragrafi 4 e 5 seguenti: 

«4. Un supplente sostituisce in modo permanente un membro della Commissione amministrativa in caso di 
incapacità permanente, morte, dimissioni o revoca dell'incarico. In tal caso, cessa di essere un supplente e viene 
designato dal Consiglio direttivo come membro della Commissione amministrativa. Al suo posto è nominato un 
supplente, con le modalità previste dalla procedura stabilita all'articolo 4. 

5. I supplenti partecipano a pieno titolo al procedimento di riesame, temporaneamente quando sostituiscono 
i membri della Commissione amministrativa, ovvero in qualità di osservatori.»; 
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(1) GU L 287 del 29.10.2013, pag. 63. 
(2) Decisione BCE/2014/16, del 14 aprile 2014, relativa all'istituzione della Commissione amministrativa del riesame e alle relative norme 

di funzionamento (GU L 175 del 14.6.2014, pag. 47). 



2. all'articolo 4, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Il mandato dei membri della Commissione amministrativa e dei due supplenti è di cinque anni, rinnovabile 
una sola volta. Nel caso in cui un supplente sostituisca permanentemente un membro della Commissione ammini
strativa alle condizioni stabilite all'articolo 3, paragrafo 4, tale sostituzione non è considerata una nuova nomina o un 
rinnovo e il suo mandato si considera iniziato alla data della nomina a supplente.»;  

3. all'articolo 7, il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

«5. L'istanza di riesame indica chiaramente il recapito completo del richiedente per consentire al segretario di 
inviare comunicazioni al richiedente o al suo rappresentante, secondo i casi. Il segretario dà prontamente conferma 
della ricezione al richiedente precisando se l'istanza di riesame è completa.»;  

4. all'articolo 16, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. La Commissione amministrativa esprime un parere in merito al riesame entro un termine adeguato all'urgenza 
della questione e non oltre due mesi dalla data di ricezione dell'istanza completa di riesame, contenente tutta la 
documentazione necessaria da presentare in conformità all'articolo 7, paragrafo 4, di cui sia stata confermata la 
ricezione ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 5.»;  

5. all'articolo 17, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Un nuovo progetto di decisione del Consiglio di vigilanza che sostituisca la decisione iniziale con una di 
contenuto identico ovvero che abroghi o modifichi la decisione iniziale è presentato al Consiglio direttivo entro 30 
giorni lavorativi dalla ricezione del parere della Commissione amministrativa.»;  

6. l'articolo 21 è modificato come segue: 

a)  i paragrafi 3 e 4 sono soppressi; 

b)  il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Il Consiglio direttivo decide sulla ripartizione dei costi in conformità alla procedura stabilita all'articolo 
13 octies.2 del regolamento interno della Banca centrale europea, sulla base della metodologia per la ripartizione 
dei costi stabilita nell'allegato alla presente decisione.»;  

7. il testo di cui all'allegato della presente decisione è inserito come allegato della decisione BCE/2014/16. 

Articolo 2 

Disposizione finale 

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Fatto a Francoforte sul Meno, il 9 agosto 2019. 

Il presidente della BCE 
Mario DRAGHI  
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ALLEGATO 

«ALLEGATO 

Metodologia per la ripartizione dei costi del riesame sostenuti dal richiedente e dalla Banca 
centrale europea nel quadro di un riesame da parte della Commissione amministrativa 

Nei casi in cui il Consiglio direttivo abroghi la decisione inziale ovvero ne modifichi la parte dispositiva in conseguenza 
dell'istanza di riesame, la BCE rimborserà i costi sostenuti dal richiedente nel quadro del riesame, ad esclusione dei costi 
sproporzionati sostenuti dal richiedente per la presentazione di prove scritte o orali e per la rappresentanza legale, che 
resteranno a carico del richiedente. In ogni caso, il rimborso da parte della BCE dei costi sostenuti dal richiedente non 
supera l'importo di EUR 50 000 per ogni singolo riesame da parte della Commissione amministrativa. 

Nei casi in cui il Consiglio direttivo sostituisca la decisione iniziale con una di contenuto identico o modifichi esclusi
vamente la parte non dispositiva (*) della decisione inziale in conseguenza dell'istanza di riesame, il richiedente 
contribuirà ai costi sostenuti dalla BCE nell'ambito del riesame. Le persone fisiche sono tenute a pagare un importo 
forfettario pari a EUR 500. Le persone giuridiche sono tenute a pagare un importo forfettario pari a EUR 5 000. Il 
pagamento di tali importi forfettari non pregiudica l'applicazione dell'articolo 13 della presente decisione. 

Nei casi in cui il richiedente revochi l'istanza di riesame ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 6, della presente decisione, il 
richiedente e la BCE sopporteranno ciascuno i propri eventuali costi.  

(*) Per «parte non dispositiva» si intende qualsiasi parte della decisione che chiarisce i motivi e le argomentazioni della 
decisione indipendentemente dalla formulazione utilizzata nella decisione per indicare detta parte.»  
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